
Losapevateche leapido-

po aver visitato fiori sulle

piante trattate con il glifosato,

un potente pesticida, hanno

problemi di battito di cuore e

perdono il senso dell’orienta-

mento per cui non tornano

nell’arnia dalla quale erano

partiteenonpochevoltemuo-

iono strada facendo? Quelle

cheriesconoatornarerilascia-

noassiemealpreziosonettare

anche i residui dei pesticidi

cheattraversolaceradellecel-

luleentranoafarpartedelmie-

le. Che noimangiamo...

Questa è una delle tante in-

formazioniallarmantichesen-

tiamoguardandoPesticidi,sia-
moallafruttarealizzatodaAn-
drea Tomasi, giornalista de

L’Adige, conLeonardoFabbri,
videomaker. Due anni, tra ri-

cerche e lavoro di montaggio,

abudgetzero:veniamoasape-

re - con dati e statistiche alla

mano - la drammatica situa-

zioneincuioggivertel’agricol-

tura traaria, acquaesuoloche

nutronolepiante,equindiilci-

boaessaconnessa,nell’intero

stivale. Il focus è puntato sulla

coltivazione delle mele per-

chéè il frutto checreapiùpro-

blemi nella crescita. Veniamo

a sapere che la Slovenia ha so-

spesonel2011ifarmacineuco-

tinoidieviendachiedersi:per-

ché non anche da noi? Venia-

moasaperechenelverdepub-

blicoèvietatol’usodipesticidi

eviendachiedersi: comemai?

Allora è vero che l’ecosistema

naturale si è trasformato inun

esperimento chimico globale

all’interno del quale noi uma-

ni rivestiamo il ruolo di cavie?

Finoachepuntolepersoneac-

cettano questo sistema detta-

todall’alto?Neabbiamoparla-

to conAndrea Tomasi.

Da dove nasce l'idea per il
film?
«Pesticidi, siamo alla frutta», il

mio terzo documentario, arri-

va in maniera quasi naturale

dopoVeleniinParadiso(visibi-
le gratuitamente sul sito

www.farfallaavvelenata.it) in

cui si parla di due tipi di inqui-

namento, rifiuti tossici e pesti-

cidi, in Trentino Alto Adige e

Unfilo appesoal cielo (scarica-
bile da youtube), dedicato

all’oncologia pediatrica di Pa-

dova. Con Pesticidi parliamo
deglieffettideicosiddetti«agro-

farmaci» su ambiente e salute

in tutta Italia, con interventi di

esperti e analisi e dati inconte-

stabili, quelli dell’Ispra (Istitu-

tosuperioreperlaricercaelari-

cerca ambientale).

Di professione giornalista,
nel film hai messo tanti dati
poconoti.Quantodifficile/fa-
cileè stato trovarli/averli?
Fra le carte studiate ci sono gli

ultimi rapporti Ispra, le analisi

fattedaiMediciper l'Ambiente

invariepartid’ItaliaedalComi-

tato per la difesa della salute

dellaValdiNon(Trentino).Ca-

pitolo dati pubblici... ci sono,

mac'èmoltodalavorare inter-

mini di trasparenza sul fronte

pubblico. Provate a chiederlo

ai tanti comitati cittadini che

chiedonodiaverenumerieda-

ti disaggregati sulle incidenze

delle varie malattie. Un ruolo

importantissimo l’hanno gio-

cato i tanti esperti intervistati:

medicipediatri,oncologi,agri-

coltoribioenonbio,apicoltori.

In Trentino un grande contri-

butol’hadatoRobertoValcano-

ver, presidente dell’Ail provin-

cialeche- intervistatodaPaola

Siano dell’emittente Rttr - per
primo ha iniziato a parlare, a

fornire cifre sulle incidenze tu-

morali e sulle «zone rosse»:

un’intervista che compare nel

nostro film. Documentari co-

mequesti servonopermostra-

reinumeriesoprattuttoperde-

codificarli,e farcapirechecosa

significano.

Haiavuto riscontroda conta-
dini cheusano ipesticidi?
Nelfilmparlaungiovaneconta-

dinochefaagricolturatradizio-

nale invasiva ed è interessante

notare che ha voluto essere ri-

presodispalle,perevitareriper-

cussionipotenziali...Lereazio-

ni,visteletanteproiezioniingi-

roper l'Italia, sonolepiùdiver-

se, ho incontrato agricoltori

dialoganti, aperti al confronto,

reattivi in senso positivo, e ov-

viamente numerosi professio-

nisti del mondo agricolo che

hanno eretto «muri di cinta

molto alti».

Quali sono stati per te i dati
piùallarmanti?
Ildatopiùallarmante,amioav-

viso, si trova nel Rapporto na-

zionale pesticidi nelle acque

2018.IlTrentinorestaalivellial-

tissimiedèilpeggiore, inItalia,

secondosoloalVeneto:inTren-

tinosonostatirilevati9,3chilo-

grammiperettarodisuperficie

agricola utilizzata, mentre la

media nazionale è di 4,9 kg/ha

elavicinaProvinciadiBolzano

si fermaa4,4Kg/ha. IlVenetoè

l'unicoterritoriocheriesceafa-

repeggiocon11,7kgdipestici-

di per ettaro di superficie agri-

colautilizzata.

Autoprodottoeautodistribui-
to,il filmstagirandonellape-

nisola...Quale eco?
C'è un grandissimo riscontro.

Da aprile, dal giorno della pri-

maproiezione,continuiamoa

ricevere email e messaggi di

tanti cittadini (di tutta Italia,

da Bolzano a Taranto) che

chiedonodiandareaproietta-

re il documentario nella loro

cittàperchépreoccupatiper la

loro salute e soprattutto per

quella dei figli. Ci sono anche

tanteassociazioniambientali-

ste e culturali in genere. L'at-

tenzione,a livellodisocietàci-

vile, c'è eccome, e lo dimostra

anche lo spazio avuto sulle

grandi testate giornalistiche

nazionali: La Stampa, la Re-
pubblica, Il Fatto Quotidiano,
Radio Vaticana, Rai News 24,
la trasmissioneMimanda Rai
Tre e Sky Tg24.

Agricolturaeecosistema,
seilvelenoèdolcecomeilmiele
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Con la giusta organizza-

zione dietro, la provincia

autonoma di Bolzano potreb-

be essere terra bio in soli dieci

oalmassimoquindicianni.Po-

trebbe. La pubblicità incalza

per vendere le mele prodotte

in Alto Adige, ma ci possiamo

(ancora) fidaredellemeleseb-

bene vendute direttamente

dal contadino? Il contadino,

oggi, è ancora sinonimo di

bontà, genuinità e qualità? A

sentire il comitato diDerMal-
ser Weg/La via di Malles la ri-
spostaè:no!Lastoriadella lot-

ta di un gruppo di abitanti di

unpaesenell’Alta Val Venosta

che ormai dura da una decina

d’anniènarrata inunlibroein

un documentario, entrambi

con lo stesso titolo,DasWun-
der von Mals, in lingua tede-
sca, realizzati dall’austriaco

AlexanderSchiebel.Ilfilmèau-

tofinanziato e autoprodotto, e

appena ci saranno i fondi ne-

cessariusciràancheinunaver-

sione sottotitolata in italiano.

Il tema è l’impatto sulla salute

umanadell’usosemprepiùin-

vasivo dei pesticidi nelle me-

licolture.

Ora, va detto che in Alta Val

Venosta fino a pochi anni fa

non c’erano piantagioni di

mele, gli appezzamentidi ter-

reno servivano per lo più per

la coltivazione di verdure o

erano semplici campi e prati.

Avolteanchedipiccolamisu-

ra.Poi,comedappertuttonel-

laprovinciapiùanorddell’Ita-

lia, si èpassati sempredipiùa

piantaremeli equindi ausare

i metodi invasivi per trattarli:

spruzzarli più volte all’anno

con prodotti chimici per ga-

rantire unbuon raccolto. Ma

cosasignificaquestoper i ter-

reni adiacenti non trasfor-

mati in altrettante piccole

fabbrichedi frutti gialli e ros-

si? In generale vige la regola

che va tenuta una distanza di

sicurezza di cinquanta metri

dal terreno vicino, peccato

che le molecole dei prodotti

polverizzati nell’aria non ri-

spettino confini e si alzino

persino in altezza, librandosi

nell’aria,tant’èchesenetrova-

no i residui finoaun’altezzadi

oltretremilametri!Evogliamo

parlaredel vento che inquella

zona soffia quasi trecentoses-

santa giorni all’anno?

LEGGEREZZAE IRONIA
Il film si apre con l’immagine

di un trattore che annebbia il

paesaggio da cartolina e va

poi snodandosi a raccontare i

fattisalientidelle lottecondot-

te, peraltrodi grande inventi-

va: dai primi striscioni con

slogan appesi ai balconi e al-

le staccionate si era passati a

pupazzi con maschere a gas,

dai mattoni sulla piazza cen-

tralenumerati a colori per in-

dicare i 2.377 votanti a favore

(il 76%) al referendum per-

ché totalmente ignorati dal

palazzo centrale della politi-

ca, alle «tute bianche» in bici

attraverso le piantagioni...

Tutte azioni di grande effet-

to. All’estero il paese di Mal-

les è considerato un’«isola

nelmaredimele»e laparabo-

la narrativa usata nel film è

quellachesi riferiscealla sto-

ria di Asterix e Obelix nei fa-

mosi fumetti di Goscinny e

Uderzo, ovverosia il paese

dei galli che si ribella contro

l’impero romano.

Tutto ciò permette legge-

rezzae ironiaperportare sul-

loschermounargomentope-

sante come il piombo, ossia i

residuie le sostanzevelenose

che ormai si trovano dapper-

tutto: nel cibo e nell’ambien-

te,sulle foglieverdiesuibian-

chi ghiacciai. Das Wunder
vonMalsnonèun’operad’ar-
te,no,questo filmha ilpregio

di portare a conoscenza la

questione, dà informazioni

scientificamente provate ri-

spettoalladannositàdei trat-

tamenticoi fitofarmacieci in-

forma sull’andamento giuri-

dico-politicodello strumento

democraticousato per decre-

tareunavolontàa furordi po-

polo: il referendum.

Una volta ottenuta la vitto-

ria del sì a «comune libero dai

pesticidi», la legadei contadi-

ni e la politica provinciale si è

messaa remarecontroa colpi

di denunce e di annullamen-

to dello stesso referendum,

sebbene fatto a regola d’arte.

Il potere dell’economia con-

tro il volere di tanti cittadini

benché troppo pochi per far

cambiare le leggi... Johannes

Fragner-Unterpertinger, tra

gli iniziatoridelgruppoeauto-

re del blog che settimanal-

mente aggiorna - chi è abbo-

nato alla newsletter - in ben

duelinguesullostatodelleco-

se a livello planetario, ci fa sa-

pere che l’esito del processo

ha ancora da arrivare. Pertan-

to a settembre era giunta la

buona notizia che l’avvocato

americano che vinse la causa

contro il gigante degli ogm

MonsantonegliUsa,RobertF.

Kennedy Jr, assiemeal collega

MichaelL.Baum,avevafirma-

to una dichiarazione di sup-

portodellaViadiMalles.Unat-

toimportante,vistochealivel-

lo locale troppo pochi osano

dichiararsi favorevoli a quella

via... Troppo alta la posta in

gioco, pare.

FUTURO
Certo,gliargomentitoccatiso-

noplurimi:dalmettereinque-

stione l’agricoltura invasiva

che copre il novanta percento

(i dati dicono che allo stato at-

tualec’è ildiecipercentocolti-

vato a biologico in Alto Adige)

al quesito più basilare riguar-

do al futuro della democrazia.

Come si spiega altrimenti un

tale atteggiamento aggressi-

vo, spessogratuito e cieco, nei

confronti di La via di Malles

che non a caso, forse, viene

spessocitata comeesempio, a

livelloeuropeoenonsolo,del-

la efficacia della democrazia

diretta?«Sarebbebelloselapo-

litica locale e le lobby tipo

Coldiretti e Bauernbund non

ci facessero la guerra conti-

nua», ci fa sapere Johannes: «Il

nostro nuovo ’Modello Mal-

les’ vabenoltreun’"agricoltu-

ra biologica e senza pesticidi”

eilmodellodel“cittadinocon-

sumatoreeterno”(erincoglio-

nito). Il “ModelloMalles” èun

“modello socio-economi-

co-ecologico” e fa da contro-

modello a quello “puramente

consumistico” che fa precipi-

tarenell’infernoilmondointe-

ro. Il nostromodello si avvici-

na a quello suggerito da papa

Francesco nella sua Laudatio
sì, se posso permettermi, io
piccolo peccatore, di dire

un’eresia simile... Ma credo

fermamente che l’attualemo-

dello dell’“uomo consumato-

re eterno e senza dio” sia falli-

mentare al cento percento!».

E. R.
BOLZANO

Con«Orizzonti di gloria» di Kubrick
si apre aRomaal cinema Lux (via
Massaciuccoli, 31) domenica16
dicembrealle ore11 il format
Potemkin nell’iniziativa «Grande
comeuna città».Dialogheranno
con il pubblicoChristian Raimo
assessorealla cultura del III
municipio,Mario Sesti e Sandro
Veronesi

Manifestodel film«Pesticidi,siamoallafrutta»; la fotoaccantoalla
testatina:manifestazioneaBolzanoil5ottobre (l’uomoconil cappello
neroèJohannesFragner-Unterpertinger) fotoElfiReiter

ELFI REITER
BOLZANO

BIO » UN LIBRO E UNDOCUMENTARIO IN LINGUA TEDESCA
RACCONTANO LA LOTTA DEI CONTADINI DELL’ALTOADIGE

Quell’isola
nelmaredimele

dal film«Das
WundervonMals»
diAlexander
Schiebele (anchela
fotoapag4)

LARIVISTA

«Micromega»presenta le recensioni dei testi che nonpossonomancarenellabiblioteca
ideale: Paolo Floresd’Arcais presenta«L’uomo in rivolta»di Camus (nella foto) e il
giovaneMarx ,RemoBodei l’‘Etica’ di Spinoza, BoualemSansal i ‘Saggi’diMontaigne,
AscanioCelestini ‘VitadiGalileo’ di Brecht, TelmoPievani ‘Il caso e lanecessità’ di
JacquesMonode ‘L’originedelle specie’ di Darwin, SimonaArgentieri ‘Analisi
terminabile e interminabile’ di Freud, PierfrancoPellizzetti ‘Misticismoe logica’ di
Russell e ‘Ladistinzione’ di Bourdieu,GiulioGiorello ‘Paradisoperduto’ diMilton,
GiorgioCesarale ‘Il contratto sociale’ di Rousseau,AdrianoProsperi il ‘Testamento’ di
Meslier, AxelHonneth ‘Democrazia eeducazione’ di Dewey, TomasoMontanari il
Discorso sullaCostituzionedi Calamandrei,MoniOvadia ‘Casadibambola’ di Ibsen,
Erri De Luca ‘Rivoluzione’ di London.Unvolume speciale, in edicola, libreria, ebooke
iPaddal15dicembreasoli 10euro.

L’aspetto interessante è

cheormaiseneparlaper-

sino nei testi di esame presso

una scuola di lingue rinomata

inAustria,ossiadiquantipesti-

cidi sono contenuti negli ali-

menti. Ciò significa soltanto

unacosa:risvegliarelecoscien-

zepercreareunmondomiglio-

re. Un giorno sì e uno no ap-

prendiamo che muoiono le

api, che il settantacinque per-

centodegli insettièsparitone-

gli ultimi vent’anni dal nostro

pianeta,chemoltialimentiso-

no inquinati, che persone

muoiono in seguito alla pre-

senzadipesticidinella frutta e

nelle verdure.

Comedifenderci?C’èchiso-

stienecheognunoeognunadi

noi può esercitare il proprio

potere nel far la spesa, privile-

giandoquestooquell’alimen-

tolasciandonellecorsiedeisu-

permercati i prodotti indu-

striali. In undocumentario vi-

sto su arte.tv, però, abbiamo
appreso che se è vero che non

siamoinunasituazionedaulti-

matum,èancheverochebiso-

gnaagire,esubito!Malodevo-

nofare ipoliticie i responsabi-

li di agricoltura ed economia,

perché non è più tempo di

azionisingoledegliutenti,ser-

vono interventi seri e fondanti

sulpianopubblico,politicoed

economico per migliorare le

condizioni di vita del pianeta.

Le belle parole «biodiversità»

o «rispetto per la natura» che

ormai troviamo scritto ovun-

que, su sacchetti di plastica

biodegradabili (sarà vero?), su

confezioni di prodotti bio (fi-

noachepuntosoltantostrate-

gie di marketing?) e persino

nonbio(per lavarsi lacoscien-

za?).Quivipresentiamounpa-

iodiiniziativechepertantodif-

fondono non poche notizie a

proposito, visto che spesso

purtroppolascienzavieneusa-

ta anche a sproposito per sco-

pidimercato(nonultimaquel-

lachiamata incausadalparla-

mentoUeperaccordareanco-

raunavolta l’usodelglisofato)

e quindi contribuiscono a in-

formare su ciò che arriva sulla

loro tavola, tutti i giorni.

È importante, questo sì, che

le persone sappiano affinché

tuttipossanofarelasceltadico-

sa comprare e non comprare,

vistochemangiamobentrevol-

te al giorno, per sette giorni la

settimana!Siamociòcheman-

giamo,sidice,eandrebbericor-

dato quando dobbiamo riem-

pirci di integratori di vitamine

esalimineraliperchéla fruttae

la verdura ormai non contiene

più nulla di ciò che dovrebbe

apportarci. Perché? I concimi

chimici ligonfiano, ipesticidi li

rendonopiùbellimaneriduco-

no il sapore, ecc. Diversi studi

confermanoche le piante fatte

crescereinlibertànellalorobio-

diversità-equisignifica:nel ri-

spettodellamoltitudineditipo-

logiechesicombattonoesirin-

forzanoavicenda ecosì facen-

dosviluppanofruttieradicisa-

poriticontenentiimicro-oligo-

elementi di cui anche il corpo

umanohabisognoperstarebe-

ne. Parliamo del documenta-

rio Pesticidi, siamo alla frutta
di Andrea Tomasi e Leonardo

Fabbri nonché di Der Malser
Weg/La via di Malles, la storia
di un paese in Alto Adige che è

riuscito a creare il proprio co-

mune«liberodapesticidi»gra-

zie a un referendumpopolare.

Tuttora in discussione, però.

Persinogiuridica. (e.r.)

«Der Malles
Weg/La via
del Malles»
è la storia
degli abitanti
di un paese
dell’Alta
Val Venosta

Pediatri,
oncologi
e esperti
del settore
tracciano
un profilo
sull’incidenza
e gli effetti
dei cosiddetti
agrofarmaci
sulla nostra
salute

ILDIBATTITO

FormatPotemkin
alLuxdiRoma

AMBIENTE

Biodiversità
intavola,
lanatura
darispettare
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